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ni intellettuali, oltre alla pastorale di­
nrunica e .realizzatrice . In_ questo am­
biente medio-europeo sor�sce _pur_e la 
capacità di comp_rendere gli �l�n, d1 pa­
ragonarsi nel dialogo quotidiano c?n 
culture diverse. Quando, per esempio, 
scoppia a Trieste (e in Italia) la per­
secuzione an.tiebraica nel 1938,_ salv� 
non solo ebrei triestini,  ma ebr_e1 sla"'.1, 
polacchi e tedeschi; o quando m Istr!a 
e a Trieste dopo 1'8 settembre '43 , m 
un'I talia che si divide e si scanna, sal­
va partigiani slavi, partigiani italiani. 

Per Trieste, passata nel brev� vol�er 
di tempo, sotto cinque « goverm >� : ita­
liano, tedesco, titino, alleat�, e, . mfine,
italiano nel 1954, in una d1oces1 dalle 
caratteristiche peculiari rispetto a quel!� 
limitrofe di Concordia-Pordenone e d1 
Udine, egli sa conservare un epis';'.op�t� 
coerente, tenere stretti e compagmatl 1 
cattolici. 

Proprio per merito suo viene rotta I� 
triste consuetudine locale che aveva vi­
sto ben tre vescovi di seguito lasciare 
la diocesi dimissionari : Andrea Karlin 
nel 19 19; Angelo Bartolomasi nel 1924; 
Luigi Fogar nel 1936; e di rimanere ve­
scovo fino al termine cronologico con­
sentito dalla fogge ecclesiastica ed oltre: 

Dall'ambiente medioeuropeo, aperto a1 
piu articolati flussi culturali, Santin trae 
la capacità di dialogare personalmen­
te con la Trieste piu colta, come lo 
scrittore Giani Stuparich, il poeta Um­
berto Saba, il socialista Puecher, il dott .  
Marcello Labor ed il rabbino dott. Eu­
genio Zolli che si fecero sacer?oti , la 
scrittrice Pia Rimini, liberando 11 catto­
l icesimo locale dal ghetto in cui l'ave­
va rinserrato l'irredentismo che vede­
va nei vertici della chiesa locale un 
feudo asburgico. Egli può cosi r�cco­
gliere i frutti dei molti semi sparsi da 
Bartolomasi e quindi da Fogar tramite 
l' A .C. e veder emergere dopo il se-­
condo conflitto la nuova classe dirigen­
te ci ttadina d 'ispirazione cattolica. 

Santin, comunque, ha un filo -pre­
zioso affiorante da tutte le pagine del 
libro, sia che scriva al prefetto Coceani 
per il delitto mostruoso dei nazisti che 
avevano strappato dai vari ospedali vec­
chi ed ammalati ebrei ( 1944) , sia che 
scriva a mons. Roberto Marussi ( 1 944) 

per migliorare il trattamento di otto�i­
la triestini obbligati al lavoro forzato m 
situazioni oltremodo disagiate, o ch,. 
scriva a Scelba in occasione del Me­
morandum di Londra ( 1 954) : il sen­
so pastorale dell'uomo r. dell'umano. 

Questo libro Al tramonto di Anto­
nio Santin è una sintesi di storia ec­
clesiastica locale, fil trata da una per­
sonalità episcopale dì eccezione. 

ANTONIO RIMOLDI 

A. SPADA, La Liturgia osservata d�i
banchi. Bergamo, Ediz.  il Conventi­
no, 1979, pp. 246 .

Mons. Andrea Spada, il brillante dir�t­
tore de L'Eco di Bergamo, ha raccolto 
in questo volume le sue Note del saba­
to che per un periodo di tempo abba­
stan2a lungo, quasi settimanalmente de­
dicò alla riforma liturgi.ca, alle sue fi­
nalità pastorali ed alla sua attuazione 
in questo nostro travagliato post-Con­
cilio, con i suoi pregi , i suoi limiti ed 
anche le sue deviazioni in campo li­
turgico e non soltanto in esso. 

Ne sono venuti piu di una cinquan­
tina di interessanti e spesso acute no­
te di vita vissuta, che pur essendo sta­
te scritte in tempi diversi - magari 
anche p iu di 15  anni or sono mentre nel 
Concilio Vaticano I I  si stava elaboran­
do la riforma liturgica - hanno conser­
vato tutt,a la loro freschezza ed una lo­
ro attualità. 

Il titolo del libro intende sottolinea­
re che queste Note del sabato sono r_ia­
te al di qua delle balaustre, hanno m­
terrogato, osservato e vi ssuto la riform� 
liturgica dai banchi ,  da!la par_te d�1 
fedeli , avvertendo come m pratica srn 
davvero molto difficile educare il po­
polo {e non soltanto il nostro popolo) 
al Je riforme. 

Queste note saranno un materiale uti­
le per lo storico futuro_ di questi ultin�i 
decenni del sec . XX, ID quanto servi­
ranno senz'altro ottimamente per la ri­
costruzione d i  quel « vissuto quotidia­
no » ,  che oggi giustamente attira l'at­
tenzione degli storici .  

ANTONIO RIMOLDI 


